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 Moio Alto, monte Tresino,  villaggio abbandonato, Trentova
[bookmark: _GoBack]Dalla zona collinare di Moio Alto si imbocca il sentiero che conduce verso il promontorio del Tresino, una delle zone più selvagge e panoramiche del Cilento. Il sentiero sale dolcemente tra lecci, corbezzoli, lentischi e mirto, offrendo continui scorci sulla costiera cilentana, Capri e  la costiera amalfitana. Lungo il cammino si incontrano antiche mulattiere, muretti a secco e vecchie case coloniche oggi abbandonate, testimonianza della civiltà contadina che abitava il monte fino agli anni 60. Raggiunta la zona sommitale di monte Tresino ( 356 metri s.l.m.), il panorama si apre sul golfo di Salerno e sulla costa cilentana. Uno dei punti più suggestivi dell’escursione è il villaggio abbandonato di San Giovanni, piccolo borgo rurale nato attorno ad una chiesa costruita nel 957 per merito di Ligorio di Atrani. Qui vivevano contadini e pastori legati alle grandi proprietà agricole della zona. Il villaggio fu definitivamente abbandonato nel 1962, quando la vita isolata sul monte Tresino divenne troppo difficile rispetto alle nuove opportunità offerte dalla costa e dai centri urbani. Oggi rimangono ruderi in pietra, vecchie abitazioni, stalle e tracce della vita contadina di un tempo, immersi in un’atmosfera silenziosa e quasi sospesa. L’area possiede una storia antichissima che intreccia natura, civiltà greca, epoca romana e tradizioni contadine cilentane. Il promontorio di Monte Tresino era abitato già in epoca preromana e greca. Secondo la tradizione storica, il nome Tresino deriverebbe dai Greci Trezeni, popolazione proveniente da Sibari che si insediò nell’area nel V secolo a.C.. Lo storico greco Strabone racconta che sul promontorio sorgeva un tempio dedicato a Poseidone, a protezione della vicina Poseidonia, l’attuale Paestum. Durante l’epoca romana, la zona ebbe importanza strategica grazie alla posizione costiera e ai collegamenti con Poseidonia-Paestum. Sono stati ritrovati: resti di villa romana, anfore e ancore antiche, tombe bisome,  un approdo naturale in zona Sauco o vallone e una torre costiera a punta Tresino. L’area Trentova-Tresino rappresenta uno degli ecosistemi costieri meglio conservati del Cilento. La vegetazione è dominata dalla macchia mediterranea: leccio, lentisco, mirto, corbezzolo, ginepro, ginestra, pini d’Aleppo. In primavera è ricco di fioriture aromatiche ed orchidee spontanee.  E’ possibile osservare: poiane e greppi, gabbiani e cormorani, volpi, ricci, cinghiali, lupi. La costa rientra nell’area marina protetta di S. Maria di Castellabate, caratterizzata da acque limpide e fondali ricchi di biodiversità. La discesa finale conduce alla splendida baia di Trentova, simbolo naturalistico di Agropoli. Secondo la tradizione locale, la baia prende il nome da trenta uova di tartaruga o gabbiani trovate anticamente vicino allo scoglio che emerge dal mare. Qui il trekking termina tra spiaggia, mare cristallino e profumo di macchia mediterranea, in uno dei paesaggi costieri più belli del Cilento. Sono obbligatorie le scarpe da trekking, portare almeno 1,5 litri di acqua, frutta fresca o secca, crema solare e berretto.
